
claudio naranjo 
e la sua visione dell’educazione

“La mia visione è quella di un’educazione in-
tegrata, cioè del corpo, delle emozioni, della
mente e dello spirito, che si fondi sul principio
che educare vuol dire favorire la completa fio-
ritura dell’essere umano. Il che significa edu-
care alla trasformazione. Educare esseri
completi è educare all’Essere, non solo al fare.
Essere è un vissuto che solo una persona com-
pleta può avere. Credo che tutti i nostri mali
derivino dalla nostra incompletezza e tutta la
psicopatologia può essere nuovamente inter-
pretata a partire dalla carenza di essere.”

nato a valparaiso (cile) nel 1932, claudio naranjo ha studiato medicina, musica
e filosofia. psichiatra e psicoterapeuta, tra i massimi esponenti della terapia della
Gestalt, è stato uno dei successori di Fritz perls all’esalen institute in california,
dove si è affermato come una figura di spicco della nuova psicologia. oggi na-
ranjo è uno dei massimi esponenti della psicologia transpersonale e conduce in
diverse paesi del mondo attività di ricerca e formazione, integrando tradizioni
orientali e occidentali.
Attualmente il suo impegno prioritario è dedicato al campo dell’educazione.
il programma sAT educazione di formazione per insegnanti, da lui creato, in-
tende dare una risposta concreta alle difficoltà che incontra l’educatore, espres-
sione di una crisi più generalizzata che caratterizza il nostro tempo. Tale crisi si
ripercuote in modo drammatico nelle relazioni tra insegnanti e alunni, lasciando
gli educatori in difficoltà nella gestione dei conflitti, per mancanza di risposte e
strumenti adeguati. il progetto pedagogico proposto da naranjo mira a valoriz-
zare e a sostenere una nuova sensibilità educativa, che si coltiva soprattutto at-
traverso un processo individuale di crescita personale.
Tra i suoi libri principali tradotti in italiano ricordiamo: Carattere e nevrosi (Astro-
labio 1998), Gli enneatipi nella psicoterapia (Astrolabio 2003), La via del silenzio e la
via delle parole (Astrolabio 1999), Cambiare l’educazione per cambiare il mondo
(Forum edizioni 2004), La civiltà, un male curabile (Franco Angeli 2007), Per una
Gestalt viva (Astrolabio 2009), L’ego patriarcale. Trasformare l’educazione per rina-
scere dalla crisi costruendo una società sana (Apogeo urra 2009), Amore, coscienza e
psicoterapia (Xenia 2011).

www.fundacionclaudionaranjo.com - www.claudionaranjo.net
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La rilevanza della meditazione 
nell’educazione: 

verso una spiritualità oltre le religioni
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“Sarebbe necessario importare di nuovo lo spirituale, ma non in forma settaria 
– né cristiana, né musulmana, né di alcuna specifica religione – 

quanto in forma interculturale e transistemica: 
una spiritualità nella quale gli allievi arrivino a conoscere il pensiero di base 

di ognuno dei grandi maestri religiosi del mondo.” 

sala di vittorio della camera del lavoro
corso di porta vittoria 43 a Milano


